
A n n o  C X C V . 4 9 3

Anno di C r i s t o  c x c v . Indizione ni. 
di V i t t o r e  Papa io . 
di S e t t i m i o  S e v e r o  Imperadore 3.

Confoli { S c a p o l a  T e r t u i l o ,  

T i n e i o  C l e m e n t e .

Q U e s t o  Scapola Confole vien creduto quel medefimo , che 
fu poi Proconfole dell’ Affrica fiero perlecutor de’ Criftiani, 
a cui Tertulliano icriffe i l lù o  Apologetico. Sufficiente mo­

tivo di credere ci è ,  che al prefente Anno ila da riferire il fin della 
guerra di Severo contra di Pefcennio Negro , perchè il miriamo 
nelle Medaglie ( a )  dichiarato Imperadore p erla  quarta e quinta voi- ( a ) M edia­

ta . Avea Negro avuto tempo di mettere in piedi una ben numero-barb. in mu­
ta. A rm ata, effendovi concorfa in gran copiala  gioventù Antioche- W!j,n' In^' 
na ,  Armata nondimeno di poca fperienza ne’ fatti della guerra. Si 
venne egli a poffare alle porte della Cilicia vicino al Mare , e alla 
Città d ’ Iffo , oggidì Laiazzo , ad un paffo itrettilììmo , dove Dario 
ne"Secoli avanti rimafe Sconfitto da Aleffandro. Attaccoili (¿)a fp ra  b)Herodia- 
battaglia un giorno fra i fu o i , e l’ eSercito di Severo , comandato da nus l,b‘ 3’ 
Valenano ed Anullino fuoi G en era li , di cui li vede la defcrizione in 
Dione (c )  . Lungo ed oftinato riufcì il conflitto , ed erano già per (c) Dìol.7+ 
reftar vincitori quei di Negro pel vantaggio del fito , quando tur­
batoli il Cielo con tuoni e folgori cadde un* impetuola p io g g ia , 
che dando in faccia ad e l ì i , non incomodava quei di Severo , per­
chè ricevuta alle fpalle. Fu interpretato ancor quello avvenimen­
to per una dichiarazione del volere del Cielo , con accrefcere il co­
raggio all’ efercito di Severo , e fcorare il nemico . In fomma fu 
rotto il campo di Pefcennio Negro con tale ftrage , che vi reftarono 
eftinti ventimila de’ fu o i. Salvoffi Negro ad Antiochia ; ma poco 
fletterò ad arrivar colà anche i vittoriolì Severiani; nè fidandoli 
egli di Star ivi rinSerrato, prefe la fuga difegnando di portarli all’
Eufrate . M a effendofì renduta iinmediatamente A n tioch ia , fu con 
tal follecitudine infeguito da’ corridori n em ic i, che reffò p re fo . 
Tagliatogli il capo fu portato a Severo -, ma fecondo Sparziano {d ), (<0 sportia- 
fece egli quanta difefa potè ,  e ferito venne condotto a S e v ero , d a 1>e'  
vanti al quale fpirò . L a  vendetta ,  che fece dipoi Severo d e ’ parti­
giani di Pefcennio Negro , ( e )  gli acquiftò il titolo di crudele , per^ (e) Dio in 
chè non levò già la vita ad alcuno de’ Sen ato ri, che aveano Segui- v:KS erP- Va~ 
tato l’ emulo Suo , per attfcftato di Dione Autor più lìcuro , che Spar- iau' J *

zia-


